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VI COMMISSIONE  IN SEDUTA CONGIUNTA CON LA I COMMISSIONE

SEDUTA  N. 107 del 6 settembre 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni dell’Assessore alle Politiche per l’innovazione e alle Telecomunicazioni in merito alla situazione della Lumiq-Studios

L’Assessore alle Politiche per l’innovazione e Telecomunicazioni, in seguito a richiesta avanzata dal Consiglio regionale prima dell’interruzione estiva dei lavori, svolge un’articolata illustrazione della vicenda della Lumiq – Studios innanzi alle Commissioni I e VI riunite in seduta congiunta. Egli sottolinea la particolare complessità della questione, che, aldilà delle vicissitudini della società interessata, coinvolge la stessa responsabilità istituzionale della Regione, considerato il ruolo strategico che essa esercita sui Parchi Tecnologici, oltre che giuridica, essendo la Regione socia, attraverso Finpiemonte, di Virtual.

L’Assessore svolge quindi un dettagliato excursus della vicenda, al fine di fornire gli elementi necessari ad una corretta valutazione, illustrandone le tappe fondamentali. In particolare:

· la decisione di costruire il Parco Tecnologico “Virtual Reality & Multi Media Park” - la cui originaria missione istituzionale era di intervenire sulle tecnologie di produzione digitale nella fase post-produttiva – risale al 1996, per volontà soprattutto del Comune di Torino, socio di maggioranza;

· nel 1999 viene fondata la società “Virtual Reality & Multi Media Park Multimedia Park”, alla quale partecipano il Comune di Torino, la Regione, la Provincia di Torino, la Camera di Commercio e i due Atenei piemontesi (Università e Politecnico), con il compito di gestire la fase di costruzione del Parco;

· nel 2002 sono completate le infrastrutture (il Parco è sostenuto da finanziamenti europei per 19 milioni e 621 mila euro) e viene avviata la gara per la scelta del gestore privato;

· la gara viene vinta da Lumiq, società fondata da una cordata di società di cui fanno parte Fata, Euphon, Harold e Alenia;

· a fine 2004 - inizio 2005 emerge una situazione debitoria pesante di Lumiq nei confronti di Virtual, a causa del mancato pagamento degli affitti 

· per evitare l’innescarsi del meccanismo di revocatoria, che avrebbe comportato la restituzione dei finanziamenti comunitari, nell’estate del 2005 Virtual decide di rinunciare ai propri crediti convertendoli in partecipazioni, acquistando il 49% di Lumiq (Fata, il socio privato precedente, passa pertanto al 51%);

· viene quindi avviata una ricerca per individuare un nuovo socio gestore: e nel frattempo vengono sostituiti gli organi del CdA di Virtual;

· nel 2006 vengono individuati in due società del settore - WMedia e BMG - due potenziali soci privati, ai quali Virtual cede le proprie partecipazioni;

· tali società si dimostrano nel tempo tecnicamente e gestionalmente inadeguate e nell’aprile 2007 Virtual viene informata della condizione pre-fallimentare della nuova società;

· al fine di evitare, con l’avvio della procedura fallimentare, la sospensione dell’unica produzione significativa in atto e la relativa perdita dei finanziamenti statali, ma più in generale il venir meno della costruzione di quel “sistema cinema piemontese”, cui dal 1996 gli enti territoriali regionali avevano affidato un ruolo strategico, i soci di Virtual decidono di riacquisire temporaneamente le quote della “nuova” Lumiq e di avviare una fase di ristrutturazione.

L’Assessore prosegue la sua relazione sottolineando il ruolo di forte responsabilità istituzionale esercitato dalla Regione in questa vicenda. Evidenzia che, pur attraverso fasi tormentate, essa è stata comunque foriera di grandi investimenti, sostenuti da forti finanziamenti comunitari, senza dimenticare che impegna nel settore un numero rilevante di operatori. 

Un Consigliere di minoranza dichiara che la vicenda di Virtual deve costituire un monito per tutti gli amministratori, in quanto esempio di come un’avventura imprenditoriale possa non decollare, quando non vi siano le condizioni per funzionare.

Il Presidente di un Gruppo di Maggioranza chiede se non fosse stato possibile intervenire prima, nel corso degli ultimi undici anni, e quale sia il rapporto tra i Parchi tecnologici e Finpiemonte

Alcuni Consiglieri di Maggioranza, preso atto che esistono i presupposti per rimettere in sesto un progetto che per il Piemonte riveste ancora un ruolo strategico, concordano sulla necessità che la Regione eserciti il ruolo istituzionale che le compete, svolgendo nel contempo quell’azione incisiva di vigilanza che, forse, in passato è mancata.

Una Consigliera di Maggioranza chiede se la RAI – che aveva inizialmente mostrato un interesse di carattere generale per Virtual - potrebbe concretizzare una proposta.

L’Assessore alle Politiche per l’innovazione e Telecomunicazioni replica alle questioni poste precisando che:

· per quanto riguarda il rapporto tra Finpiemonte ed i Parchi Tecnologici, questi ultimi confluiranno in Finpiemonte Partecipazioni, una delle due nuove società nate dalla scissione della “vecchia” Finpiemonte;

· per quanto attiene ai compiti di vigilanza e controllo operati dalla Regione, occorre partire dalla constatazione che il territorio piemontese vanta delle competenze non già nel campo della post-produzione cinematografica, ma in quello della produzione multimediale applicata:

· al mercato dell’infanzia e dell’adolescenza

· al mercato del cinema d’animazione

· al campo della scienza e della tecnologia.

L’Assessore conclude affermando che ritiene vi siano le condizioni affinché il progetto – riorientato alle vocazioni ed alle competenze effettivamente esistenti - possa funzionare, rammentando che il nuovo CdA, pur in condizioni di forte disagio, ha dimostrato di operare bene.

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


